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Il Comune ha deciso, Elena e Romano Fanton, con i loro otto figli, avranno una casa popolare 

La legge si è accorta di loro: 
finalmente potranno 

lasciare la «baracca dei topi» 
Secondo l'amministrazione comunale avevano diritto al­
la casa, ma quando è stato il momento di assegnarla non 
sono riusciti a rintracciarli — Una « casa » sperduta 

La legge, si sa. non am­
mette ignoranza. E l'ignoran­
za, si sa anche questo, qua­
si sempre va a braccetto con 
la miseria e la disperazione. 
Così la legge non ammette i 
miseri. Nel senso che non 
ne prevede neanche l'esisten­
za: dunque, non li protegge. 
E' la morale, niente'al fatta 
nuova, che si ricava dalla 
penosa vicenda della famiglia 
Fanton. Quella che vive rid­
ia baracca di lamiera e car­
tone, dove i topi, scorrazzan­
do indisturbati, hanno marto­
riato il piccolo Urbano, di cin­
que mesi, ultimo di otto figli. 

Ora finalmente i Fanton 
avranno una casa vera. Lo 

ha annunciato il Comune con 
una lettera, nella quale pre­
cisa che, preparata la reta 
tiva documentazione, in una 
quindicina di giorni la fami­
glia potrà trasferirsi o in via 
Pomona o all'Idroscalo di 
Ostia. Bene. Una vicenda, 
drammatica, sembra conclu­
dersi, per una volta, in me­
glio. 

Ma resta una domanda: la 
famiglia Fanton aveva dirit­
to, come si è visto, ad un 
alloggio popolare: perché al­
lora non l'ha ottenuto prima? 

Il Comune ricostruisce la 
storia: « // signor Fanton 
presentò domanda nel 14. In 
base alla dichiarazione con­

tenuta nella lettera vennero 
assegnati 14 punti ». Era una 
delle quote più alte, quella 
che dà immediato diritto al­
la casa. Perché allora i Fan­
ton rimasero fuori? Perché, 
come è noto, l'IACP, dopo la 
prima dichiarazione « a fidu­
cia », vuole ovviamente la do­
cumentazione relativa. La co­
sa è più che legittima. Uno 
può anche dire di essere di­
soccupato e magari lavorare, 
oppure di avere sei figli, 
quando è senza prole. 

Cosi nel 16. l'IACP scris­
se ai Fanton all'indirizzo che 
questi ultimi avevano lascia­
to: via dei Casalotti 221. ma 
la lettera tornò indietro. Si 

pensò, allora. — mentre la 
famiglia veneta raccoglieva 
rifiuti per tirar su alla meglio 
la baracca — che magari 
avessero rinunciato o trovato 
adeguata sistemazione. 

Sapeva, il signor Fanton, 
che avrebbe dovuto presenta­
re la documentazione per po­
ter avere le chiavi della tan­
to sospirata casa? Ila conti­
nuato l'uomo a scrivere o pro­
testare all'IACP? Forse no. 
Forse l'ignoranza della legge, 
forse il pudore di dover in­
sistere per ottenere il già 
chiesto, l'hanno tenuto lon­
tano dagli uffici. Forse cre­
deva di non aver alcun di­
ritto. Oppure, tornava a casa 

talmente stanco dal suo la­
voro nella porcilaia, da non 
aver neppure la forza di pen­
sare ad altro, che non a 
ripararsi, in qualche modo, 
dal freddo. 

« Questa situazione incre­
sciosa — continua la lettera 
del Comune — non è da im­
putarsi né all'istituto case po­
polari, né tantomeno al Co­
mune, ma soltanto alla si­
tuazione drammatica della fa­
miglia Fanton e ai meccani­
smi burocratici che sopratut­
to nelle grandi città, spesso, 
non riescono a entrare in con­
tatto in maniera adeguata 
con i ceti emarginati ». 

Siamo completamente d'ac­

cordo. Meccanismi burocrati 
ci dai quali neppure un'am­
ministrazione democratica rie­
sce a liberarsi. Meccanismi 
che tengono lontana la gente 
semplice dalla « cosa pubbli 
ca», che premiano i più te­
naci, e, spesso, i più furbi. 
Da due anni i Fanton erano 
in quel luogo. E a nessuno, 
né alla circoscrizione, né a 
un vigile urbano, né allo 
stesso proprietario del terre­
no. è venuto in mente di muo­
versi per spingerli a <r farsi 
sentire ». C'è voluto uno spor­
co topo di fogna. 

Nella foto: la baracca della 
famiglia Fanton 

Il « pastore di anime » s'è venduto il monastero e i nove ettari di terra attorno 

Amaseno: vescovi, nobildonne e vecchi marpioni 
I beni sono stati praticamente regalati: tutto a due milioni e mezzo - La protesta dei cittadini - Usare lo spazio per la collettività 

L'attività pastorale di un Ve­
scovo. si sa. è varia e compli­
cata. Si estende in tutti i set­
tori della vita dell'uomo e ab­
braccia i diversi spazi in cui 
l'uomo stesso agisce ed opera. 
Questa almeno è l'idea che noi 
abbiamo dell'attività di un Ve­
scovo. diciamo così, « norma­
le ». Ora. non è che noi siamo 
grandi intenditori della condot­
ta di un Vescovo « normale », 
ma certo è che quello di Ama­
seno, in provincia di Fresino­
ne (Sua Eminenza Caminada) 
è un po' strano, tanto per es­
sere diplomatici. 

Il vescovo, per farla breve. 
•'è venduto tutto. Tutto quello 

di cui disponeva: un santuario. 
(quello dell'Auricola) nove et­
tari di terreno e spiccioli. 
E lo ha fatto infischiandosene 
delle proteste dei cittadini del 
paese che adesso stanno fa­
cendo fuoco e fiamme per im­
pedire elle i beni venduti va­
dano perduti e che vengano. 
invece, utilizzati dalla collet­
tività. Hanno firmato quasi in 
trecento (il paese di Amaseno 
conta poco più di un migliaio 
di abitanti bambini compresi) 
una petizione al presidente 
Pertini e. pei- conoscenza, alla 
presidenza della Regione e a 
< Italia nostra ». Non è tutto: 
è stato anche costituito un 

* comitato popolare prò Auri­
cola ». 

Nella lettera inviata al pre­
sidente della Repubblica si af­
ferma che le terre, e il rela­
tivo convento, sono stati ven­
duti (ma in realtà sono stati 
regalati) dal Vescovo ad una 
signora il cui nome è già tut­
to un programma: Elvira Bia-
ni di Alatri (non vi ricorda 
vagamente la famosa Serbel-
loni Mazzanti Vien dal Mare. 
di fantoziana memoria?) In 
realtà, però, sembra che la 
nobildonna sia soltanto una 
presta nome, che copre la fi­
gura. ancor meno onorevole. 
di un imprenditore fallito, tal 

Vincenzo D'Orio. Anche que­
sto sembra un personaggio di 
un film d'avventure (Totò pro­
tagonista). Pare infatti, che 

| sia scappato in Arabia e che 
si sia messo a vendere la sab­
bia del deserto, per costruire 
le case degli, eredi di Re Kha-

I led. Sta laggiù proprio perché 
i qua (in provincia di Frosino-
j ne) non gli è andata molto 
j bene con gli affari. 
I Insomma il vero acquirente ! 

del convento e dei nove ettari 
j di terra sarebbe proprio que­

sto D'Orio. E. non c"è die di-
. re. il Vescovo (se le cose stan-
I no cosi) l'ha proprio aiutato. 
ì Nel contratto di vendita, in­

fatti. risulta che tutti i be. i 
sarebbero stati venduti a due 
milioni e mezzo. Ma, come tut­
te le storie di paese — special­
mente quando ci sono di mez­
zo vescovi, nobildonne e vec­
chi marpioni — anche questa 
ha il suo risvolto, come dire. 
un tantino tinto di « giallo ». 

Nella petizione inviata al 
presidente Pertini. i cittadini 
di Amaseno hanno voluto an­
che ricordare una vecchia sto­
ria che portò al suicidio l'ex 
sindaco del paese. Angelino 
Solli. Costui — pare — per 
coprire i loschi interessi di 
Vincenzo D'Orio si era gioca­

to. praticamente, tutta la sua 
proprietà. Della vicenda se ne 
occuparono i giornali nel set­
tembre scorso, anche se la 
notizia non ebbe grande riso­
nanza. I firmatari della peti­
zione per il recupero dell'Au­
ricola. ricordano anche la sto 
ria di un coro del '200. intar­
siato in legno, venduto alla 
chetichella dal cognato del co 

.struttore fallito (un tale che 
i che si chiama Cesare Biani 

ma che coincidenza) ad un 
antiquario di Sora. L'opera 
d'arte, poi. venne recuperata 
dai carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio arti­
stico. 

Nuovi risultati nella campagna di tesseramento 

Sono oltre 42 mila i compagni 
che hanno preso la tessera 

Roma utile 

42.554 comunisti, il 71<~c di 
tutti gli iscritti del 1979, 
hanno già preso la tessera 
del PCI del 1980. Sono 2.993 
in più rispetto alla stessa 
data dell'anno scorso; 1.623 
sono i reclutati, in preva­
lenza operai, lavoratori, don­
ne che per la prima volta 
quest'anno hanno preso la 
tessera del partito. La me­
dia tessera per compagno è 
di 15.000 lire. 

Vanno sottolineati in que­
sto quadro i risultati di al­
cune organizzazioni di fab­
brica e territoriali che han­
no già raggiunto e superato 
il 100^. Sono le sezioni e le 
cellule della Domizia, Esqui-
lino. La Rustica. SAT. Colli 
Aniene, Confezioni Pomezia, 

Cinecittà, ' Centroni. Cer-
vara, Arcinazzo. R.S. Stefa­
no. Sciolari, Mercati Genera­
li. Fatme. Vicovaro, Acotral, 
Nerola, Roviano, Casaccia, 
Gentilini, Elettronica, Oste­
ria Nuova. Moricone, Ver-
micino. ACCL. Quarto Mi­
glio, Subagusta. Campolim-
pido. Cretarossa, Feal Sud. 
S. Marinella. Cerveteri, Due 
Casette, Mentana Casali e 
Castelchiodato. Nazzano. Val-
montone, C.S. Pietro, Labi-
co. Fiat. Sogein. Montorio, 
La Botte. SIP Tuscolano, 
Voxson. Sacet. Gerì. Elmer. 
Manziana. Carchitti. Valle-
pietra e Collefiorito. 

Sono risultati positivi, frut­
to del lavoro e dell'impegno 
di centinaia e centinaia di 

j compagne e compagni. Sono 
la conferma che ci sono tutte 
le condizioni politiche non 
solo per consolidare i risul­
tati ottenuti ma per andare 
ancora avanti. E' necessario 
per questo dare* continuità 
e nuovo slancio a questo de­
cisivo impegno e lavoro poli­
tico superando, laddove ci 
sono, rallentamenti, sottova­
lutazioni e ritardi, per ren­
dere più organizzata e ca­
pillare la nostra presenza 
politica nella città, più forte 
l'iniziativa e la lotta di mas­
sa per la pace, contro la 
violenza e il terrorismo, per 
nuove scelte economiche, a | 
sostegno dell'opera rinnova- | 
trice delle Giunte di si- j 
nistra 

COSI' IL TEMPO — Tempe­
rature alle ore 11 di ieri: Ro­
ma nord 8 gradi, Fiumici­
no 11, Viterbo 6. Latina 11, 
Prosinone 5: Monte Termi­
nillo —l (150 cm. di neve). 
Per oggi si prevede atte­
nuazione della nuvolosità. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441. Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso:. 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico- 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2-3^: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158: Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: ol00: Soccorso stra­
dale ACI: 116 Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 

notturno: Boccea: via E. 
Boniiazi 12; Esquillno: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
te verde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo-
li: via Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mi)-
vio 18: Prati. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S Sil­
vestro 31. Trieste: via Roc-
cantica 2: Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni sul­
le farmacie chiamare t nu 
meri 1921 1322 1923 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 

Senza luce 
nelle cantine 

perché l'IACP 
non fa i lavori 

Cara « Unità ». 
qui a via Taranto 59. alle 

case popolari, fanno pro­
prio come pare a loro. Scusa 
lo sfogo, ma è proprio così. 
Dunque: in agosto l'istituto 
cominciò i lavori per sosti­
tuire le canne fumane. 
Tutto il materiale è ancora 
ammucchiato qui e nessuno 
viene a riprenderselo. Ma 
non è tutto. C'è anche ur. 
contatore della luce guasto 
da ottobre e manca l'illumi­
nazione nelle cantine e nel 
l'ascensore. Più volte siamo 
andati a sollecitare in via 
Faleria (all'IACP) e n han 
no sempre risposto che .. 
provvederanno Ma quandi? 
mi chiedo, ci chiediamo da 
mesi. 

Guido Borgia 

« Quel trenino 
sulla Casilina 

non va 
soppresso » 

Caro direttore. 
siamo rimasti sorpresi 

nel leggere la lettera del 
gruppo di cittadini della 
zona Casilina-Prenestina. 
pubblicata in data 19 gen 
naio u.s. dal nostro gior­
nale; sorpresi è comunque 
dir poco in relazione a 
quanto in essa viene af­
fermato. ci corre quindi 1' 
obbligo di precisare alcu­
ne cose per chiarezza di 
tutti. 

Intanto diciamo che nel 
rapporto giornaliero che 
abbiamo con gran parto 
dei comitati di quartiere 

Lettere alla cronaca 
e con i cittadini, non ci 
è mai pervenuta la richie­
sta di sopprimere il ser­
vizio del « trenino », sem­
mai è avvenuto il contra­
rio e cioè la richiesta di 
migliorarlo e rafforzarlo. 
cosa che per quanto ci 
riguarda con forza abbia­
mo richiesto a chi di com­
petenza non da oggi, pro­
spettando l'opportunità di 
rafforzare il medesimo con 
l'entrata in funzione del­
la metropolitana. 

Alla luce di queste pri­
me considerazioni non riu­
sciamo a capire le ragio­
ni di quella lettera a me­
no che nei suoi contenuti 
non debba ravvisarsi uno 
>pirito di parte che secon 
do noi emerge quando ven 
gono messi sotto accusa 
gli amministratori del con­
sorzio e dell'Acotral. 

Lungi da noi la tenta­
zione di ergerci a paladini 
o difensori (siamo convin­
ti. qualora occorresse, che 
siano in grado di farlo in 
proprio) ma quando i me­
desimi vengono accusati di 
tenere nascosto quello che 
è cosi palese agli occhi di 
questi cittadini, i quali so 
rio ancora abbagliati dallo 
splendore delle borgate 
abusive sorte lungo la li­
nea del trenino, grazie al 
la politica accorta del 
trentennio di governo co­
munale della DC non sia­
mo d'accordo e ne spic­
chiamo il perché. 

Dimenticano questi cit­
tadini quando dichiarano 
che il trenino è avulso dal 
lo sviluppo edilizio, che ta 
le sviluppo è stato voluto 
da?li speculatori fondiari. 
dai famosi lottizzato™ e 
non dagli attuali ammini 
strafori del consorzio e 
dell'Aro!mi e quindi al 
di fuori di ogni program 

mazione; diventa fin trop­
po facile di conseguenza 
dire che se si fosse fatto 
rispettare il piano regola­
tore quel trenino sarebbe 
inserito in maniera diver­
sa nel tessuto urbano.. 

Quanto allo sviluppo 
tecnico e sociale viene a 
noi spontaneo chiederci. 
quale?, quello anteriore il 
1976 o dopo?; la giunta at­
tuale sta facendo fin dal 
suo insediamento uno sfor­
zo notevole per il recupe­
ro sociale e urbanistico di 
queste zone, investendo 
centinaia di miliardi per 
dotarle di servizi essenzia­
li auali l'acqua, l'energia 
elettrica, le fogne: di con­
seguenza chiediamo a que­
sti cittadini è proprio ve­
ro che abitano nelle zo­
ne indicate nella lettera? 

Ne dubitiamo perché sa­
rebbero consapevoli allo­
ra di quante'lotte hanno 
sostenuto i cittadini del­
le borgate per il risana­
mento delle medesime, per 
poter avere servizi essen­
ziali e quindi non scrive­
rebbero con tanta enfasi 
dello sviluppo « edilizio. 
tecnico e sociale ». mentre 
invece dovrebbero parlare 
per le considerazioni so­
pra riportate, del degrado 
delle borsate che. respon­
sabile la DC. la giunta at­
tuale ha ereditato insie­
me ad altri mille problemi. 

Riteniamo pertanto, fa­
cendoci interpreti delle 
esigenze dei cittadini del­
la VTII Circoscrizione, di 
dover confermare l'opinio­
ne in positivo, sulla neces­
sità che il servizio resti. 
ulteriormente rafforzato 
ed opportunamente ri-
strutturato, come valido 
supporto al servizio degli 
autobus i quali malgrado 
le buone Intenzioni, non 

« sfrecciano » a fianco del 
trenino ma stante l'insuf­
ficienza della via Casilina 
in particolare nel tratto 
Torre Maura-Giardinetti 
subiscono vistosi periodi 
di sosta forzata con som­
mo « godimento » degli 
utenti. 

Tanto ci premeva preci­
sare onde ristabilire un 
criterio di valutazione 
obiettiva sull'argomento. 
senza alcuno spirito di 
parte ma con l'intento di 
portare il nostro contribu­
to conoscitivo sul proble­
ma. sempre disponibili a 
verificare con i cittadini 
tutti ogni reale ipotesi vol­
ta a mogliorare il servizio 
pubblico per renderlo più 
efficiente e rispondente 
alle esigenze degli utenti. 
dando in questo senso un 
sostegno valido allo sfor­
zo notevole che stanno 
compiendo l'amministra­
zione, l'Atac e l'Acotral 
per dotare Roma e la Re­
gione di un rete di tra­
sporti pubblici veramente 
efficiente. 

Fraterni saluti. 
Il gruppo PC! 

Vili circoscrizione 

« Quelle che voi 
chiamate 

borgate non sono 
prive di servizi » 

Caro direttore, 
pur non essendo un Intel 
lettuale, seguo con molta 
attenzione quanto il gior­
nale da Lei diretto, che 
leggo da circa venti anni. 

va quotidianamente pub­
blicando su Roma e i suoi 
problemi. Nel numero del 
22 gennaio ho letto con 
molto interesse e non mi­
nore fastidio, quanto YUni-
tà ha scritto in merito 
alla presentazione della 
voce « Roma » dell'Enciclo­
pedia Europea Garzanti 
avvenuta in Campidoglio. 
A parte quello che gli 
estensori della voce dico­
no in merito allo sviluppo 
urbanistico e al costume 
della città dall'unificazio­
ne del regno d'Italia in 
poi. a cui parzialmente 
aderisco, vorrei sottolinea­
re che quelle che" voi 
continuate a chiamare 
« borgate » e che per mol­
ti aspetti non sono più ta­
li. non è affatto vero che 
siano prive di servizi. In 
nessuna « borgata » man­
ca la luce, il gas. l'autobus 
(mio figlio è un dipenden­
te ATÀC e sono bene in­
formato) anche se è vero 
che alcuni di tali servizi 
vanno migliorati. 

La verità è, a mio mode­
sto parere, che quando si 
parla di Roma e i suoi 
problemi, riemerge quello 
spirito « anti Roma » che 
circola nelle vene di molti 
italiani, soprattutto intel­
lettuali. veri o presunti 
che siano. Quanto al mito 
della universalità di Ro­
ma che bisognerebbe ab­
battere una volta per tut­
te. una « funzione univer­
sale » Roma l'avrà sem­
pre. se non altro per esse­
re la sede del Successore di 
Pietro. 

Troverai curioso, caro 
direttore, che dica queste 
cosa chi pure è un assiduo 
lettore del giornale che di­
rigi e, detto tra noi, vota 
comunista dal 1946. Eppu­
re, io non vi scorgo con­
traddizione. 

Distinti saluti. 
Alf redo Bucci 

4951251/4950351; Interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro­
mano 1-a. martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palaz­
zo Barberini, via IV Fonta­
ne 13, orario: feriali 9-14. fe­
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Viale Belle Arti 
131: orario: martedì, mer­
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13,30; lunedi chiu­
so Nella mattina la Galle­
ria è disponibile per la vi­
sita delle scuole: la biblio­

t e c a è aperta tutti l giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per­
messo. Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinciana: fe­
riali 9-14 domeniche (alter­
ne) 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu­
lia. 9; feriali 9-14: festivi 
9-13. chiuso il lunedi Mu­
seo Nazionale d'Arte Orien­
tale. .via Merulana. 248 i Pa­
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam­
pidoglio: orario- 914. 17-20 
martedì e giovedì. 20.30 23 
sabato. 9-13 domenica. lu­
nedì chiusi. Museo Nazio­
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora­
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S Egi­
dio 1/b: orario: 9 13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

Ricordando con fraterno af­
fetto e sincero dolore i! com­
pagno 

GIANFIUPPQ DF ROSSI 
spentosi l'altro ieri a Roma a 
soli 57 anni, ne piangono la 
scomparsa gli amici Liliana e 
Filippo Frascati. Maria Rosa 
Calderoni e Franco Veleni. 
Sergio Pardera. Claudio No­
tati, Wladimiro Settimelli. 

Roma 2 febbraio 1930. 

Kunca e Ippolita i lutano 

PIPI 
e si stringono con affetto a 
Ninni Orsetta e a tutta la 
famiglia de Rossi. 

Roma i febbraio 1980 

Nel ricordo del compagno 

VINCENZO FERRERI 
per 30 anni dirigente della 
Federazione comunista di 
Rieti, deceduto Improvvisa­
mente, Elettra Pollastrini 
esprime le più affettuose con­
doglianze alla moglie, com­
pagna Velia, ed alla figlia 
Paola. 
Roma. 2 febbraio 1980 

Di dove in quando 

S Conclusi a Speziouno gli incontri del Vrtt i 

Passeggiando il film, 
ballando lo specchio, 
inglobando frammenti 

Il Pus de deux di Me Lu-
ren è un filmato in cui il 
cineasta inglase, attraverso 
la tecnica a lui abituale del­
l'animazione, scompone e 
analizza quello che è uno 
fra i più antichi e impor­
tanti passi di bravura al­
l'interno di una coreografia. 

Enza Troianelli aggiunge 
ulteriori elementi ai già 
plurimi livelli linguistici del­
l'operazione di Me Laren, 
completando la proiezione 
del filmato con l'esibizione 
di una danzatrice, Francesca 
Vetuschi. che si muove in 
« sovraimpressione » alla pel­
licola proiettata, e ingloban­
do il tutto nell'occhio neu­
trale di uno specchio 

I giochi possibili, a que­
sto punto, sono molteplici, 
anche se, purtroppo, non 
tutte le potenzialità dell'im­
pianto creato vengono sfrut­
tate. Nel breve quarto d'ora 
nel quale si svolge Passeg­
giando fra le schegge di 
uno specchio, in scena fino 
all'altro ieri a Spaziouno. 
come ospite del VRTTI Ope­
ra Incontri, prevale il prin­
cipio della disaffezione ai 
linguaggi che sono soggetto 
della rappresentazione. L' 
idea di creare un rapporto 
assolutamente paritetico fra 
i vari elementi in scena 
crea però un'indubbia dif­
ficoltà percettiva per lo 
spettatore, che si perde fra 
la danza, il filmato, lo spec­
chio e la musica, anche se. 

per finire, la suggestione 
dello spazio assoluto che si 
crea in una tale neutralità 
di linguaggi, gli si comuni­
ca « empaticamente ». E 

forse, così, Enza TrolaneUJ 
e Francesca Vetuschi hanno 
raggiunto il loro scopo. 

m. s. p* 

Dura più di due ore la 
commedia (ma sarebbe me­
glio due la farsa) di Giulio 
Perretta « Ma altrove c'è 
posto? », messa in scena da 
Lino Procacci, per l'inter­
pretazione fra gli altri di 
Silvio Spaccesi, al Centra­
le: e ci sono almeno cento 
minuti in sovrappiù. 

L'intreccio convoglia un 
filone di umorismo paesano 
sgangherato e trasandato, 
quattro concetti da cultura 
televisiva e una dose ab­
bondante di qualunquismo 
buono per tuttte le stagio­
ni; ma bisogna riconoscere 
il "mestiere" di chi ha scrit­
to la commedia (provenien­
te d'altronde da esperienze 
televisive come autore di 
programmi leggeri) e quello. 
indubbio, di Spaccesi. che 
si prodiga in macchiette, 
gags e battute evidentemen­
te non contenute nel testo, 
che riescono a tirare avan­
ti il tutto alla meno peg­
gio. ottenendo successo d" 
ilarità presso un pubblico, 
quale quello della "prima". 
forse troppo affezionato al 
"genere". 

Al Centrale «Ma altrove c'è posto?» 

Arrivano gli Ufo 
la gente ride: 

la storia è tutta qui 
A Rivaceleste, paesino di 

, una qualunque Riviera, si 
è diffusa la psicosi degli 
UJF.O., e Ugo Pulito, pro­
prietario di una dimessa pen­
sione, è l'unico a non aver 
paura, anzi a sperare, in 
un contatto con gli extra­
terrestri. La sua fede inge­
nua (Ugo desidera incon­
trarsi con loro per questio­
ni umanitarie, convinto co­
m'è che essi siano molto 
superiori alla popolazione 
della Terra) viene premia­
ta. e due "marziane" rosa-
vestite gli si mostrano, in 
un colloquio malizioso an-
zichenò. sebbene imperniato 
sui grandi temi che stanno 
a cuore all'albergatore. Co­
me "souvenir" gli lasciano 
un aggeggio luccicante, che 
serve ad esaudire i deside­
ri, e che Ugo, con l'abi­
tuale prontezza di spirito. 
battezza "sfiziometro". 

Ma entro quindici giorni 
le abitanti dello strano pia* 
neta detto « Altrove » tor­
neranno a controllare cosa 
lui abbia fatto nel frattenv 
pò, e Ugo, a questo punto, 
si immerge in una ridda di 
volontà contraddittorie, che 
traggono materia, fra l'al­
tro. dai suoi contrasti con 
Gelsomina, cioè Giusi Ra-
spani Dandolo, sindaco-pe-
scecane del paesino rivie­
rasco e proprietaria del gran­
de albergo dirimpetto. A co­
ronare il tutto il buon uo­
mo. grazie ai suoi meriti di 
«fessto onesto» quale lui 
stesso si definisce, viene as­
sunto in cielo, vale a dire 
diviene "altroviano". nel 
corso di una scena in cui 
realizza anche la parziale 
conversione della perfida 
Gelsomina. 

m. s. p. 

« Concerto » di marionette all'Olimpico 

I bimbi intervengono 
e accrescono il gioco 
della realtà-fantasia 

Quando i ragazzini delle 
prime file dialogano, interlo­
quiscono, rispondono alle 
marionette, vuol dire che 
tutto funziona al meglio: è 
quanto accade in questi gior­
ni al teatro Olimpico, do­
ve André Tahon è tornato 
con Marottissimo, uno spet­
tacolo per molti versi nuovo. — 

Le Marottes vengono da 
lotano. dalle sacre rappre­
sentazioni del Medioevo 
francese, nel corso delle qua­
li. per arricchire prospetti­
camente il dispositivo sce­
nico. doppiavano i personag­
gi. realizzando artificiose 
profondità di campo. Le 
semplicissime marionette si 
sono nel tempo evolute, af­
francate da ruoli subalterni. 
e. animate di grazia e di in­
telligenza da Tahon e dai 
suoi formidabili assistenti. 
girano il mondo distribuen­
do gioia. 

Tahon è un autore ricchis­
simo e misurato, un fanta­
sista di altissimo rango. 
che vive di eleganza e di 
gusto. E di cultura: numeri 
decisamente geniali come lo 
schubertiano Die Forelle. il 
Duetto dei Gatti di Rossini 
e il Maestro di pianoforte e 
l'allieva sofisticata — qual 
che esempio tra i tanti — 
non si creano se non si è 
assimilato fino in fondo il 
mondo della musica e del 
canto, sicché l'ammiccamen 
to non è più irriverente, ma 
è forse persino un contri­
buto che arricchisce. 

Tahon non si ferma qui. 
ma tocca con spirito lieve 
ogni momento e ogni aspet­
to della scena del nostri 
giorni. Sì va dalla tenerez- . 
za che investe Arlecchino. 
Colombina e Pierrot, alla su­
prema magia di un acqua­

no reale e Insieme metafi­
sico. fino all'incantato gio­
co astratto di tante anima­
zioni, dinamiche di umanis 
simi palpiti e di colori fino 
all'ideale bestiario che pò 
pola, nel secondo tempo, lo 
zoo dei nostri sogni. 

L'altissimo artigianato di 
André Tahon è forse l'ani­
ma segreta di questo spet­
tacolo. solido e teso come 
raramente accade di realiz­
zare; un artigianato che 
coinvolge Alain Couet. Ber­
nard Dutant. Costa Matakis 

(che affiancano Tahon nel­
l'animazione delle mille Ma­
rottes), nonché Claude Ar-
noux e Michel Brandt, i due 
pianisti, autentici personag­
gi su una tastiera, autori ed 
esecutori del brillante cor­
redo musicale, francese fino 
al midollo, senza dimentica­
re Bernard Le Poittevin che 
cura in modo essenziale le 
luci e la direzione tecnica. 

Successo pieno. Si replica 
oggi e domani. 

u. p. 


